
Stezzano,  il  paese  dei
record. Ma in negativo
Alla fine il Comune di Stezzano ce l’ha fatta. Mancava solo
l’aumento delI’Imu per vincere il premio del paese bergamasco
più esoso.

Con l’ultima manovra sull’imposta sugli immobili, del resto,
Stezzano non primeggia solo in Bergamasca ma si sta giocando
la leadership anche a livello nazionale. Competere con molti
paesi del Sud Italia dove le tasse sono fissate ad aliquota
massima perché le pagano solo i non residenti non sarà facile.
Stezzano sbaraglierà tutti perché è nella provincia di Bergamo
(terra efficiente per antonomasia) e perché il nuovo salasso
lo  sosterranno  i  suoi  cittadini  residenti  (e  i  loro
malaugurati  inquilini  a  divenire  con  l’aumento  dei  canoni
d’affitto).

Dopo la “brillante” amministrazione targata Poma, tra i primi
sindaci  italiani  ad  introdurre  la  tassa  di  soggiorno
giustificando che Stezzano era attrattiva quanto Venezia e
Roma capitale (pur senza i marciapiedi per i turisti vedi
hotel Mercure di Stezzano), pensavamo di migliorare. La Poma
giustificò  la  tassa  di  soggiorno  come  l’alternativa
all’aumento dell’Imu e questo la rese meno antipatica agli
occhi dei cittadini che morivano dalla voglia di veder pagare
da turisti e operatori delle imprese (che lasciano risorse al
territorio e creano posti di lavori) l’ennesimo rifacimento di
piazza Libertà.

Ora è arrivata la nuova Giunta comunale presieduta dal sindaco
Tangorra. Di marciapiedi per i turisti, oppure di navette da e
per l’aeroporto che aiuterebbero (e aumenterebbero) i turisti
(e  la  tassa  di  soggiorno)  non  se  ne  parla  proprio.  Iin
compenso  si  aumenta  l’Imu,  portandola  a  livelli  record
raschiando l’ultimo fondo del barile del ventaglio erariale.
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L’aumento è al 10 per mille contro il 10,60 per mille di
aliquota massima ma, visto l’andazzo, il tempo per sbaragliare
anche questo record non mancherà.

Giustificazioni addotte? Il buco di bilancio della precedente
amministrazione e l’aliquota allineata a molti altri Comuni.
Geniali, perché originali. Secondo il Sindaco la scelta è
dolorosa  in  tempi  di  pandemia.  Eccome,  ma  sembrano  le
classiche  lacrime  di  coccodrillo.

Forse bisognerebbe fare una seria analisi dell’efficienza dei
servizi,  per  ridurne  i  costi  e  verificare  la  qualità  per
migliorarla, giustificando questi pesanti aumenti. Guardando i
Comuni  che  hanno  aliquote  più  basse  e  non  quei  pochi  (e
peggiori) che hanno aliquote più alte. Chiedere, a riprova, a
cittadini  e  imprenditori  che  queste  imposte  le  dovranno
pagare.
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